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Il Compost 

in 10 tappe
sminuzzare tutti i rifiuti legnosi o,
se possibile, triturare tutti i rifiuti ad

esclusione degli sfalci quando  l'erba è
tagliata corta.

1 una  volta  ultimato  il  cumulo, proteg-
gerlo  dalle  precipitazioni,  da insola-
zione eccessiva, dal  vento, con mate-

riali vegetali (frasche, paglia, erba), con
stuoie di  canna o  con  teli di  juta, evitan-
do  comunque  teli  plastici  che impedisco-
no  l'areazione  della massa. Questa opera-
zione è ovviamente inutile se si dispone di
un composter.

6

preparare il fondo con materiale
idoneo (paglia, ramaglie).

2
nell'allestire  il  cumulo  o  nel riem-
pire  il  composter,  miscelare  in

proporzioni circa eguali il materiale
secco e legnoso (legno e potature smi-
nuzzati, paglia, trucioli, foglie secche)
con materiali verdi  ed  umidi  (erba,
scarti  di  cucina, cascami dell'orto, fiori
appassiti)

3

bagnare durante  la  formazione
del cumulo o il riempimento del

composter, utilizzando un  innaffiatoio
(per piccole quantità) o un tubo di
gomma dotato di apposito innaffiatoio. Il
materiale non deve risultare fradicio:
stringendone un poco nel pugno, non
gocciolerà, ma  lascerà bagnato il palmo
della mano.

4

durante l'operazione di bagnatura,
distribuire  sul materiale  gli  even-

tuali additivi: scarti ricchi d'azoto (letame
fresco, pollina,  colaticcio),  concime
organico, attivatori, farina di roccia, ben-
tonite, etc.

5

tenere,  se  possibile,  sotto controllo la
temperatura interna della massa in
compostaggio. Quando questa scende

al di sotto dei 30°-40°C (estate) o dei 20°-
30°C (inverno),  procedere al rivoltamento.
In  caso  non  si misuri  la  temperatura,
rivoltare dopo 15 giorni dall'allestimento.

7

rivoltare ancora una - due volte, ad
intervalli di 15 - 20 giorni, dopodichè

non smuovere più il materiale.

8

armarsi di pazienza per attendere i  9
-  12 mesi  necessari  per  avere  un

compost maturo. Negli  ultimi mesi  è con-
sigliabile coprire il cumulo con teli di juta  o
plastica  che  impediscano  il dilavamento
degli elementi fertilizzanti causato da preci-
pitazioni.

9

il  compost maturo  può  essere
vagliato con un setaccio per sepa-

rare le parti ancora indecomposte o legnose
dal terriccio;  l'operazione  è  consigliata
soprattutto  se  si  intende  utilizzare  il com-
post come terriccio per vasi o per buca di
piantagione.

10

GUIDA AL COMPOSTAGGIO DOMESTICO
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1. Premessa
Ognuno di noi produce ogni giorno attorno ad 1 kg di rifiuti. Di questo, circa il 40%
è rappresentato da vetro,  metalli  (come  alluminio, banda stagnata) e plastica,
ossia il cosiddetto "secco  riciclabile", non biodegradabile ma riciclabile; il 30% è
costituto da componente organica, detta anche "umido" (come scarto   di  cibi,
fondi  di  caffè,  bucce,  ecc.)  che  è biodegradabile.
In natura questa forma  di scarto  organico  non è affatto un rifiuto;  infatti   l'u-
mido  si  decompone divenendo una fertile  sostanza  indispensabile per creare
nuova  vita  vegetale.  Le  discariche  e  gli inceneritori sono alcuni  dei luoghi dove
comunemente  l'umido  viene  smaltito producendo così biogas che va poi ad ali-
mentare l'effetto serra. Esso dà inoltre origine a problemi di percolazione in disca-
rica, cattivi  odori  in fase  di  fermentazione ed elevati costi per l'incenerimento.
Partendo dal  presupposto che  ognuno di noi deve fare la propria  parte per  gesti-
re correttamente ciò che  scarta,  il  processo  di  compostaggio risulta quindi  il
modo  migliore  per  smaltire l'umido  e trasformarlo in sostanza utile, proprio
come farebbe la natura.
Il  Comune   di  Soveria Mannelli gestisce direttamente i rifiuti urbani  sul proprio
territorio e dall'inizio del  2013 ha avviato il servizio di raccolta "Porta a Porta"
ottenendo risultati molto importanti nella differenziazione  dei   rifiuti,   fra   que-
sti  l'umido (denominato FORSU) raggiungendo percentuali molto elevate. L'umido
raccolto con  il  sistema "Porta  a  Porta"  viene  attualmente  conferito in apposi-
ti cassoni che vanno avviati al compostaggio e cioè il materiale organico raccolto
viene trasformato in materiale capace di modificare e migliorare le proprietà e le
caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e meccaniche di un terreno e quindi
serve per essere impiegato in agricoltura e nelle  coltivazioni agricole e florovivai-
stiche in generale.

2. Proposta di compostaggio domestico
Il processo di compostaggio riproduce la naturale decomposizione della sostanza
organica trasformandola in "compost", che possiamo considerare un'ottima imi-
tazione dell'humus (in altre parole quella fertile sostanza presente nel sottobosco).
Sulla  base di  ciò  il  Comune di  Soveria Mannelli ha emesso un bando per l’as-
segnazione ai cittadini che ne faranno richiesta di disporre di un  contenitore spe-
cifico denominato "Composter Domestico" attraverso il quale si potrà facilmen-
te ottenere compost fatto in casa ad uso e consumo di orti e giardini. Comunque,
anche senza questo composter domestico, ci sono molti modi per effettuare il com-
postaggio e seguendo questa guida troverete utili indicazioni.
L'impianto  di  compostaggio casalingo che sarà distribuito dal Comune di Soveria
Mannelli si  presenterà come  un contenitore in plastica preformato e strutturato
per la  trasformazione  della  parte  umida   dei  rifiuti organici  derivanti dagli scar-
ti di cucina e dei rifiuti verdi (quali  foglie  e  legno  derivanti   dalla manutenzio-
ne del verde pubblico e privato e dalla potatura delle siepi) in compost da utilizza-

Il compost può essere adoperato in diversi modi; l'utilizzo dipende dal  grado  di
maturazione, e cioè dal tempo che il compost ha trascorso all'interno della  cam-
pana di compostaggio.

Il  materiale  fertile,   prima   di  essere  impiegato, dovrà   essere   setacciato.  I
residui  di   questa operazione  potranno essere  reinseriti  all'interno del compo-
ster per un'ulteriore decomposizione in materiale più fine e più adatto  all'utilizzo.
Una volta uscito  dalla  campana, il compost dovrà profumare di humus   (il pro-
fumo tipico del sottobosco) ed essere fine ed uniforme.
Qualora il prodotto  ottenuto non abbia  le predette caratteristiche,  ciò  significa
che non è ancora maturo o che il processo  di compostaggio non  è stato svolto
correttamente (es. errato livello di umidità, poca areazione, troppo caldo o freddo,
ecc.)

Materiale freschissimo
(inserito da 1 a 8 settimane) 
da reinserire nel composter una volta svuotato

Materiale freschissimo
(inserito da 5-7 mesi) 

Materiale fresco
(inserito da 2-3 mesi) 

Settore di impiego

Grado di maturazione

QuantitàFresco
2-3 mesi

Pronto
5-7 mesi

Maturato
12-18 mesi

Costruzione di giardini X 10/15 Kg/mq 
(1500 q/ha)

Impianto di arbusti/alberi
X X A seconda della 

grandezza della buca

Coltivazioni in contenitore X 30/70% vol.

Orticoltura X X 2-3 Kg/mq (5 cm)

Rigenerazione prati X 2-3 Kg/mq
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10. L'umidità all'interno del composter

Il livello di umidità è un parametro molto importante per  verificare  il giusto  pro-
cesso   di  compostaggio. L'umidità  deve  essere  sufficiente per  l'attività  dei
microrganismi,  ma  non deve mai essere eccessiva poiché toglie ossigeno.
Per  verificare   il  grado  di  umidità   del  compost è possibile effettuare il cosid-
detto "test  del  pugno". Esso consiste nel  prelevare una  piccola quantità di
miscela  e stringerla nel palmo della mano.  Nel caso  in cui fuoriescano poche
gocce, l'umidità è corretta; contrariamente,  se  il  palmo   della   mano   rimane
molto   umido   oppure  non  vi  è  alcuna presenza d'acqua, ciò significa che l'u-
midità è da regolare. Nel caso   in   cui   l'umidità   non   sia   sufficiente,  è neces-
sario procedere con l'aggiunta  di  acqua con l'ausilio di  un nebulizzatore.
Nell'eventualità, invece, che ci sia un'eccessiva presenza d'acqua, si svilupperanno
cattivi  odori  (perché  l'acqua  ruba  ossigeno  ai microrganismi) che  attireranno
insetti e   animali.   In  tal  caso   è  consigliabile adottare sistemi  di   drenaggio
e di areazione, quali: rimescolamento frequente,  aggiunta  di  carta,  cartone,
legno,  segatura, ecc.
Seguendo questi  consigli,  con  un  buon  grado di umidità e  con  una  buona
ventilazione, la  fase  di fermentazione  avverrà   correttamente  e  non  si produr-
ranno cattivi odori.
Solo nella fase di avvio del compostaggio è possibile avvertire un odore simile alle
bucce d'arancia.

11. Inconvenienti e soluzioni
* Presenza di cattivi odori: aggiungere una  certa quantità  di  scarti   secchi

e miscelare  tutto il materiale all'interno del composter.
* Presenza   di   moscerini nel   composter:   il problema  può   essere  dovu-

to   ai  rifiuti   umidi appena   inseriti   e  non  coperti.  Il  rimedio   è coprir-
li con quelli secchi e rimescolare.

* Eccesso d'acqua sul fondo: migliorare lo strato drenante, inserendo più
materiali secchi e carta.

* Lento  processo  di  compostaggio:   presumibilmente sono state  immes-
se  nel   composter quantità troppo elevate di scarti secchi rispetto a quelli
umidi.  Aggiungere, dunque,  altri   rifiuti organici  e   rimescolare.

12. Fasi finali e tecniche d'impiego del compost
In un anno  di utilizzo del  composter si  possono avere due cicli di compostag-
gio:

1. uno invernale di 8 mesi, da settembre a aprile;
2. uno estivo di 4 mesi,  da maggio ad agosto.

Alla fine dei suddetti periodi si potrà svuotare il composter ottenendo 3  diversi tipi
di materiale

re nel proprio orto o giardino secondo il ciclo naturale dei rifiuti organici, qui di
seguito schematizzato:

3. Vantaggi del compostaggio dei rifiuti organici
** È il modo  più corretto per  restituire alla  natura lo scarto organico  che pro-

duciamo.
** È  il  processo   più  economico,   a  più  basso consumo energetico 

e di minor impatto ambientale  per   degradare  i  rifiuti  organici.
** Riduciamo  la quantità di rifiuti  consegnati alle discariche  o  all'inceneritore

e  diminuiamo  il volume umido dei rifiuti consegnati dell'80% e il loro  peso
del  70%  (una   famiglia   media   che pratica  il  compostaggio  domestico
sottrae allo smaltimento   circa   500  kg  di  rifiuti  organici all'anno).

** Produciamo il  compost, un  elemento ricco  di sostanza organica e nutrimen-
to, utilissimo per il nostro giardino  e per  le piante,  che  ci permette di con-
sumare una  minor  quantità di fertilizzanti chimici,   inquinando   meno   l'am-
biente,  e   di terricci,   contribuendo alla  salvaguardia  delle ultime  torbiere
esistenti al mondo.

Ambiente naturale

Rifiuti organici

Processo di 
compostaggio domestico

Terreno fertile “humus”
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Per preparare la miscela si procede nel  seguente modo:

** strato di 5 cm di materiale umido (bidoncino);
** strato di 5 cm di materiale secco (legno, trucioli,  segatura, carta,   ecc.  Si

veda  tabella);
** strato di 5 cm di materiale umido (bidoncino);
** strato di 5 cm di materiale secco (legno, trucioli, segatura, carta,   ecc.);
** mescolare accuratamente i 4 strati in modo  da ottenere  una   miscela  equi-

librata di circa 20 centimetri.

Alla fine della  suddetta operazione si otterrà una mistura ben uniformata da inse-
rire nella  campana del   compostaggio.  Il  composto  va  inserito  nel seguente
modo:

** spargere  del  terriccio già maturo di circa 5 cm nella  campana  (innesto micro-
biologico per il processo di biodegradazione);

** inserire la miscela già preparata (vedi sopra);
** aggiungere del terriccio nella  misura di circa  5 cm con l'aggiunta di una spol-

verata di bioacceleratore per  velocizzare la decomposizione, assorbire  l'umi-
dità  e  togliere eventuali cattivi odori;

** chiudere  accuratamente  il  composter  con  il coperchio  in  modo   da  evi-
tare   lo  sviluppo  di mosche e  insetti   (ottimo   sarebbe  coprire  il coper-
chio  con  un  telo   in  juta per evitare l'incidenza diretta   dei raggi del sole
e per riparare dalle piogge).

Il processo descritto assicura un  buono  sviluppo dei microrganismi ed un buon
prodotto finale.
Ad ogni nuovo inserimento è fondamentale smuovere e sollevare i precedenti rifiu-
ti all'interno della campana-compostiera con un attrezzo miscelatore per garantire
una giusta areazione.

Livelli di materiale secco,
umido e di terriccio:
Il procedimento più adatto
per la preparazione della
miscela è quello della stratifi-
cazione del materiale

Foglie

Terra

Paglia

Terra

Scarti di cucina

Rametti

4. Quali sono i rifiuti da compostare?

5. Quali sono i rifiuti da NON compostare?

Ottimi Vanno bene, ma in quantità limitata

MATERIALE UMIDO
SECCO SUGGERIMENTI

Scarti di frutta e verdura, scar-
ti vegetali di cucina Umido

Molto indicati, fondamentali per ottenere un ottimo
compost

Fiori recisi appassiti, piante
(anche con pane di terra) Umido

Se ci sono parti legnose meglio sminuzzarle

Pane raffermo o ammuffito e

gusci d’uova
Umido

Ridurre in piccoli pezzi per facilitare il compostag-
gio

Fondi di caffè e filtri di the Umido Anche i filtri si possono riciclare

Foglie, paglia, segatura
Secco

Miscelato con l’umido darà un ottimo compost

Sfalci d’erba appassiti o sec-
cati Secco

Una volta appassita o seccata, miscelare l’erba
con altro materiale umido

Rametti, trucioli, cortecce e
potature Secco

Ottimo materiale, ridurlo  in pezzi prima dell’inseri-
mento

Carta comune e da cucina,
cartone, fazzoletti di carta, sal-
viette

Secco
Ottimo materiale secco che assorbe l’umidità
eventualmente in eccesso presente nella campa-
na. Escludere carta oleata, plastificata o colorata.

Bucce di agrumi non trattati
Umido

In quantità non superiori al consumo familiare nor-
male

Piccole quantità di cenere Secco Le ceneri contengono molto calcio e potassio, utili
per l’attività dei batteri

Avanzi di carne, pesce, salu-
mi, formaggi e verdure cotte

Umido Ridurre la quantità perchè attirano insetti e anima-
li; eventualmente coprirli con altro materiale

Foglie di piante resistenti alla
degradazione (es. magnolia,
aghi di conifere)

Secco Solo in piccole quantità e miscelati con materiale
facilmente degradabile

Materiale Suggerimenti
Cartone plastificato, vetro, metalli, batterie, oli
esausti, pannolini

Non si decompongono

Riviste, stampe a colori, carta patinata in
genere

Contengono sostanze nocive

Filtri di aspirapolvere, tessuti Non sono indicati

Piante infestanti o malate Meglio evitarle se non si è sicuri di ottenere
l’igienizzazione

Scarti di legname trattato con prodotti chimici
(solventi, vernici)

Contengono sostanze chimiche nocive

Farmaci Contengono sostanze chimiche nocive

Liquidi Non sono indicati, aumenterebbero l’umidità
del composter
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6. Tecniche di compostaggio

Il  compostaggio  domestico  si  può  effettuare  con metodologie diverse, quali:
La compostiera in materiale plastico, se impiegata in modo corretto, risulta
essere la scelta migliore in zone in cui la densità abitativa è relativamente elevata
perché  non  produce  cattivi  odori  ed  è  più facile e pratica  delle altre soluzio-
ni.
Questa  tipologia  è proprio  quella  proposta dall’Amministrazione Comunale per i
cittadini residenti sul territorio.

7. La compostiera in materiale plastico
Si  tratta di una campana in plastica dotata di un'apertura superiore per l'inseri-
mento del materiale da compostare e di un'apertura inferiore o laterale per prele-
vare il compost maturo. Essa ha un fondo  forato  che  consente  al  compost  di
essere arieggiato e di rimanere il più possibile a contatto con il terreno fresco.

In cumulo o concimaia
tradizionale

In compostiera 
in legno

Compostiera fatta 
in casa

Compostiera in 
materiale plastico

Fessura di aerazione
superiore

Coperchio ribaltabile
per carico materiale

Superficie contenitore interna liscia
per facilitare lo svcivolamento del
materiale

Base dotata di fori per l’in-
terscambio con il terreno

Canali che favoriscono
l’aerazione dal basso

Cono centrale di aerazione
con fessure antiocclusione

Coperchio scorrevole ed
ampio per il prelievo del
compost dal fondo

8. Scelta del luogo dove localizzare la compostiera

Il  luogo   adatto   ove  posizionare  la  compostiera dovrebbe avere i seguenti
requisiti:
** non troppo  vicino al confine  della  casa, per  non creare disturbo ai vicini;
** accessibile in ogni momento o periodo dell'anno (non è quindi da

sistemare in luoghi in cui, ad esempio, la vegetazione è fitta e diventa diffi-
cile   raggiungere  il   composter  stesso);

** possibilmente nei pressi di una pianta caducifoglia che consenta  di  avere
ombra  d'estate  e  sole   in  inverno   (in  estate,  infatti, l'insolazione  diret-
ta  potrebbe  asciugare troppo la miscela, mentre il sole  in inverno  aiute-
rebbe lo sviluppo dei microrganismi).

9. Istruzioni per l'utilizzo della compostiera in plastica
I nuclei  familiari  che  utilizzeranno la compostiera dovranno separare anticipata-
mente i rifiuti organici dagli altri raccogliendoli nell'apposito bidoncino fornito (da
tenere sotto il lavandino o sul balcone).
Gli scarti  organici di grandi dimensioni (es.  bucce d'anguria,  melone,  frutta   o
verdura   avariata) dovrebbero essere tagliati  riducendone la grandezza per age-
volare il compostaggio. 
È  consigliabile svuotare il bidoncino almeno un paio di volte alla settimana nel
periodo  estivo e una volta alla settimana in quello invernale.
All'interno della  compostiera è importante inserire i rifiuti umidi miscelati  con  un
volume  uguale o leggermente inferiore di materiale secco.
La regola fondamentale  per   avere   un  buon compost consiste nel preparare
un'ottima miscela di materiale umido e secco.  Gli elementi umidi e secchi  devo-
no  essere  nelle   giuste   proporzioni, perché    i   primi   apportano  azoto   e   i
secondi  carbonio. Il rapporto fra azoto  e carbonio è molto importante per  il  pro-
cesso di biodegradazione  ad opera  dei batteri.


